
102 Introduzione.

chi contro la fede, che anzi in una delle sue sa tire  d issuade affatto  
daH’allontanarsene. 1

I! peggio  che l’A riosto si perm ettesse sotto  l’aspetto m orale in
contrasi nelle sue com m edie. In nessun altro cam po il profondo  
m arcio delle corti ita liane del rinascim ento s i  riflette più cruda
m ente che in questo ram o di letteratura: il n efasto  influsso del
l’antich ità  è qui innegabile.

A Pom ponio Leto, e al fastoso fautore del fa lso  rinasci
m ento Èrcole I di Ferrara spetta  la gloria equivoca di avere per
i prim i richiam ato sulle scene P lauto e Terenzio. N on  si dava  
festa  dell’accadem ia romana e  della  corte ferrarese, la quale non 
fosse  m agnificata dalla recita delle com m edie dei poeti pagani, 
piene di lazzi inverecondi. T uttavia le rappresentazioni preparate  
da Pom ponio sapevano molto di antiquato; altrim enti stavan o  le 
cose a  Ferrara, dove P lauto e  Terenzio festegg iaron o  la prim a  
volta il vero loro risorgim ento. Essi diventarono i dichiarati pre
diletti del duca Ercole I che deve ritenersi com e il vero fondatore  
del teatro del rinascim ento. 5 Con lo sfarzo  della scena gareggiava  
l’am biguità di m olti lavori, in cui per lo più non doveva m ancare 
la m oresca. Nel carnevale del 1486 in Ferrara furono rappresen
tati la prim a volta  in lingua italiana i Menecmt di P lau to .8 Questo 
dram m a è  sta to  assai preferito  nel periodo del rinascim ento ed 
ha contribuito m oltissim o allo sviluppo della com m edia italiana  
moderna. Anche il successore di Ercole, A lfonso I, coltivò con 
molta passione questa specie di divertim enti teatrali. Nel carne
vale del 1508 andò per la prima volta sulle scene alla sua corte la 
Cassaria  (la cassetta) dell’A riosto im itata  su P lauto . 4 II soggetto  
assai licenzioso di questa commedia (il protagonista  è un lenone.

' Oltre ni Ra.vke, Zur Oriteli, il. Hai. Poesie (W erke  U -M I )  304. cfr. spe
cialmente G abo tto . La politica e la religiosità di L. Ariosto  in Uassrgna fim i-
liana, Modena ISSO, novembre.

3 Quanto segne è  detto sulle tracce del D 'A n c o n a . Origini del Teatro ita
liano, 2* ed. Torino 1891 e  F l e c h s i g , Dekoration der modernen Hähne 6  ss.. 
10 s. Ofr. anche K. v. U k i m i a r d s t o k t t m o i .  Plautus, Leipzig 1886. 50 ss. :: F la 
m i n i , Cinquecento 2 6 5  s . ;  I . v z i o -R k x ik k , Commedie classiche in Ferrara nel i  
ln fìion i. stör. d. tott. Hai. XI. 177 s. ; .trr/i. stor. Lomb. XI (1884). 140-138. 
Sulla esecuzione in latino dei JIencomi a Firenze addi 12 m astio 1488 con un 
prologo di Angelo Poliziano cfr. R e c m o n t  in .1 reh. stor. Hai. 3* serie XX. 19<l s. 
e D e i . L u n g o , Florentia  3.7T -363. Sull'imitazione di iPiauto e  Terenzio nella 
<-ninmedia italiana del sec. z n  cfr. V. De A m i c i s , L'im itazione latina nella com
media ìtal. del xvi secolo, nnova ed.. Firenze 3807 (ivi p. 64 ss. snlle rappresen
tazioni piantine a Roma e  Ferrara): O. A. Galzigna, Fino a che punto i  cwn-
mediograjl del li ¡nascimento abbiano im itato Plauto c Terenzio  (2 programmi 
di ginnasio). Capodìstria 18»!*. 1000.

* Diario Ferrarese 278.
* U utrou , Kotierte per la cita di L. Ariosto  (2*  ed., Modena 1 8 7 1 )  6 8 -6 0 .

F i .k c iis ig . Dekoration der modernen lì uh ne 2 0  s s , ;  D e  A m i c i s  loc. cit. 7 0 .  7 3  s .


